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ASSOCIAZIONI

Ndpol;' * Provincle
Un mese . grobo . — 95
TremesiD. 140 , 1..80
Sei'mesi D..2 6o . 3. —
TUnunudD. 4 6o . 5. 4o
Un numeregr, 2 . — . 3
) ‘ Le :iasbciniibni‘d:llnho
dal’ ::.“., 1L, e d' ogui

- I’ ARLECCHINO
GIORNALE COMICO POLITICO DI TUTTI I COLORI wont s risvono
QUOTIDIANO.

Ogni giorno si pubs
blica un nudvo disegno.,
i litogratia, o al-bisos -
gno  vignette su legno.-,

1 pagament! delle as- |

e sulla posta,ocon com-
_biali su cas¢ di Banche
di-Napali.
Tutto cidche rigune-
da'il giornale dev’esen-

‘miesey
- Bt ricevono e sole let-
tere affrencate,

BURO' LARGO DEL CASTELLO N.° 75 SOTTO LE BEALL FINANZE.

re indirizzala (franco )
al Direttore del Gior-

~iale Largo del Caslells
N 95,

BULLETTINO DELLA CITTA' DI NAPOLI
DEL 20 MARZO 1848, :

A mezzanotfe il gas venne meno. La cadota del
hinislero & accompagnata dalle tencbre dela citia.
Lo stato di Napoli duradte il giorno 29 & il se-
guente : - : : '

" — Gli altruppamenti minacciano di attrapparsi.

~ I Lazzari son tranquilli. . o

w La Guardia Nazionale sta sotto le armi.

B — Gli Svizzeri e gfi Usseri occupano i larghi

della fedelissima capitale. - EE -
~— [l Caflz di Buono & vuolo. :

= Il Caffé di Donzelli & regnalo dall’ agitazione

de’ moderati. Si ode di tratlo in tralte ' artp dei

bicehieri - di Champagne. — L’ eloguenza parlamen-

tare de' futuri pari ¢ nell’ apogdo della sua gloria,

— Nella strada di Toledo si-odono i gridi de’ ven- }

ditori del Mondoe Fecchio e del

_ Mondo . Nuovo ,
e del Lampo. R

"*wi= 1l Ministero nan & ancora composto, — I gior-"
nale il 7empo sta prendendo I appalto délla forni- -
tura de’' membri del nuove gabinette. = Verra apche
il turno di Arlecchino , se pure pon é wenulo.. — .
Arlecchino sin’ ora, per dire il vero , & fatio la-mes
tempsicosi: si & cambiato in ‘Ministro, o per meglio
dire 1 Ministri si sono motali in Arlecehini, =~
—= Alle quattro son partiti i eroeiati e nél mometito -
della loro parienza souno- arrivati - quallro leghii da
Tremiti -avendo a bordo le viltime del Marchese che.
ritornano in- patria. Napoli & esilafo i crociali e a
ftrodtate i ladri di Tremili, R R
- —= Il fornitore del’ carhon fossile de’ Reali:legni
a vapore a scrillo in Inghilterra pel carbone che
bisogaa pe’ vapori che accompagnar -debbooo fa trop-
pa a Livarno per Ja spedizionie Lomlarda. o
(i attrappamenti’ si succedono durante la sera,:
I -crociali che sono restali- in Napoli fanno manifesta~
zioni ‘avanti la Regia per lfar andare la (reppa. vostra:

“ad assisters alla conseguita. vitloria do’ Lombardi, - :




. L’ ARLECCHINO

~* PROGETTO DI PARTENZA .

" Francamente parlando , me neé vorrei andare. Che. dia-
- mine I'Non & una settimana.che sto qui, e le cose:hanno
cambiato 'tante d’ aspetto, A Venezia si tremava per la legee

statarid , non si fumava, non si:mengiava, fuiinsemma ob- |.

bligato a venjce al tuo paese, o pulcinella... Avre{ preferito
- mandarei {rabinetto aulico ! -= Credeiti venendo a Napoli

_ « trovar-tutt&@ggiustato. La Costituzione & la ‘cedola d’ assi~
curazione degli stati, e qui voi 1'avete la: Costituzione, al-

" meno I’ ho letto in un giornale, e cosl dev’ essere. Ma che
'ragza di gente siete voi? Gridate sempre, fate tanto chias~

50, caricate moschetti da mattina e sera; fate pik dimostra-.

© =mioni voi che non ne farebbe in venti anni quel professore’
- i matematica 4" un eollegio di Siracusa , chiamato dalla
“storia Archimede, € che mori, per distrazione , tra-due
triangoli equilatéri. SR C '
'+ ‘Almeéno conchiudeste gualche cosa con le vostre: dimo-
gioni | Archimede conchiuse che it quadrato dell’ ipotenusa.
‘ec.’ec, Voi che avete conchiuso? B mentre voi vi-goastate,
‘VYenezia s’ accomoda, it leone dormiva , ma a Vienna hanno
gridato tanto forte che ¥ hanbo Svegliato, 6 I hanno. dato
imrcustodie: provvisotiomentealgoverig provyisorio: Sarelrhe:
eurioso che restassi qua trai trambusii ; mentre. la patria
m'aspetta. Vi'réplico [rantatiénte che mi secco a star qui.
Se trovo woa Principessa che mi fa jmbarcare su- qualche
Va{)ore me ne vade a Venezia ‘ed i mio nome sard messo
sul: Giornale uffiziale. Se restossi ‘qui- ad- aspettare- che si
compone-il' Ministerd , farei 1 fifurdd] guldniella,
Edgvyei'réatat mdlto perchy’ef Wiol* bén temips’ pé” vaw
dulttised iin Ministers che possa contentare tutti i partiti dal-
I'ultra-assolutista ; al comunista sansimoniane; eche abbia.
tutti i-colori riassunti in ¢, come dna'tavolozza diTackisty:
A-meno che non finiscano per prendere me solo, e dire
‘volute wit Mittistero che contenti tulti i colori, eccolo,

o

 HiYSSIONI ED-INCARICHI

Il sempre cadenie nostro ministero a spedito diversi cor-
rieri di gabinetto in var! paesi aftine di’ coprire aleani posti
vacanti qui in Napoli , invitiiido wiolts celshrit,

A Laigi Filippo dard 1 incavico di Prefetto nelle seuole
de’ Gesniti a S. Sebastiano, e gli dara la cattedra al Collegio
di miisica dellu téoria delle’ filghe. e

A Guizot dara' T iléaricd di'stabilife tith dasa commerciale
di'matrimiont, e sard capo dizun tribuhgle correzionale per

le- infedelta de’ mariti e delle mogti. —=~ ¥ reeclami si faranno |

in carta bolfata., . . - \
Metternich avra i segyenti incarichj:, .

1.9 Di carceriere de’ detenuti per debiti alla G:t)ﬁcora'i%;; N

_ 2.% i dipintore de’ figurini per 16 mode de” cappelli du' |

womink, Lo o
39D iinvigilatore de’fiitatori délla ¢fttd' di Nagioli'e cois
torht , e badera anché allo’ smiercio’ de’ mozzoiil ehe $i° ven=
dono sul molo. ' ' : : '
4.° E fara l'ajo in tutte le¢commedie chie si rappresentano
a' 8, Carling al Sebeto e alla Fenice. D
11 Generale Conte Radetski avrd come invalido una pen-

sjone di ritiro, dall’ esercito, ed anderd in missione di’ capo |

de’ poveri di S, Gennaro- 1! municipio di Napoli gli fary do>
n?‘*q?.ll’- alabarda , del mantello néro, e della faséia’ rossa
{ fastia df 8. Genmaro ). ' o

*LTEX withistro dell’ intérno’ Duclidfel , che pirid contro i
Baiiehietti in Francia , avrd Iincarico di visitatore genérale
delle trattorie; de’ ristoratori , -delle taverrié e de'pizzainoli
ensi al di qua come al di ta del Faro. T

" 'Lord Palmerston sarh-incaricato della {ormazione ‘deghi
attrappamenti ; dirigerd le loro mosse , e fard I invenzione. -
~di un nuove metode per venderli forti'e saldi contro I uffis
ciale municipale ,. il Crachat , e il suono di tamburro o' di - -
- tromba. . . - LT L

L Regina Pomaré avra
pubblica-di-ambo. 1 :
“oBEA

Cavid incarieo di preseders alla salute - -
-~ K- Abdel:-kader ‘dard , lezioni di equitazione a tutti i fon;

i 7 LNA SCOPEATA ARLECCHINESCA

et
i mied dritti , i1 mio vestito , il mio cappello , Je mic.cariche.
Sapete chi ?-[-Genevali d¢l nostro esercitos o che plagiarid 7 .
. che plagiari.che sono quei nostri generali dagli-ordini:caval~" = .-
leraschi’;- dagli uniformi dorati, dalle spallette - di.ecchini: .- =

Oh quante Arlecchinate che fanno, e quel che & peggio,
essendo imitatori servili e plagiari, come vi ho detto, si rep~
‘dono. pilt noiosi i coloro che siedano at Consiglio dei mini-. 4
/Stri. Non.credete che o vidica qualghe cosa di immaginario: - -
"chig"la fiscenida’ di Domernica iattiiia nemosteilveroteast
il popolo essendo- andato ardomandare al: re;la-caduta dei ~ .
miei usurpatori, e il rinvio di truppe in Lombardia per.
‘mangiarsi la polehita a Miliiio’,  fu comandato agli-Usseri-di
caricar le pistole: io Arlecchino che mi trovava a vederé,

Inlti” fediile "pih grossetrisate del meondo per 1¥ Arlecchinata
.abortiva ¢lié si‘era eseguita Ia in mezzo; di fgtto il pubblico
'{ece uiia lavata' di’ capd a’ quei bravi vsseri che sofi‘cétto se

ne ricorderanno per un pezzo: per aftro- & :che’ colpavarid

qltéi gonzi seici eta qualche miio wsurpatore I ih thezio: Th

al veduré la ‘storlazserio-butlesca , subito m’imiaginai” che 1}

in mezzo vi fosse state qualche Arlecchine postiecio,. quals

| ditho: ot quei di cui mi sono lagnate e mi lagnero sempre

fno a pertarne una petizione alle Camere girgi, e g_irm_le

- #ai, @ Seava.,-scava, pesca e ripesca e alfin lo trovo: anzi-ne

trovo pitt d' urio avanti la porta del real' Palagzo- circondati

. Ce'ne mancava un altro, un altra classe che siha ro

11 da tanti miei nemici che aspirano al grade di miet- usnrpa-

tori al pitt preste possibile. E quando in Napoli potro esser
solo a fare Arlecchininate: io ne faré sempre e sempre; .
.ma_confesso_che non supererd mai quella di Domenica e

* ¥ altya  di Sahate sera rignardo-lo stemma Austriaco : Avles-
chinate di questo genere non ne so fare. Son troppo sublimi
per la mia povera: testa, L

, _ NOTIZIE

== leri’l’ altro nel R. Palazzo i nudvi componenti del: ga~
binettp fecero un attruppamento. —La Regia rimbombo di .
- urli.... grida e schiamazzi. S T

Il Maggiordomo Maggiore mando un uffiziale delle Reali -
- Gudrdié’ del Corpé & chigrigre i ufficialé didnictpale con
. preghiera 'di veearsi subito a'palazzo eol Crachat! e con' un
| suonatore” di tromba.: = L' uficiale - riunitipale corke- ivi di
- frétta e trovd: gli- onorevoli‘membri elie si divang di ma-
- no . .. restd distucco. Questa: maniera di. ateruppamento. .
i non era preveduta della legge , percid I’ uffiziale non  seppe
 far uso del crachat e non fece la triplicata intinazione, -
. — Aledni speculatori inglesi sono aiidati ceveande da pa-
: riicehii librai altibe di comiprire delle Azioni deMla’ sociefs di
| Pio IX , & pér vedériie gli statuti , ridéndost del Papi> clig'si
I efa ddto a fare To' spectlatore. Uba cosa ‘sola: vecava lorg
| imbarazzo , ed era chle negli. aniunii avevano 16itd che si
[ trattava ¢’ un pensiero: senza dir quale:, L' annuszio dice cods
: { e potete leggerlo anche nel giornale ufficials) if. peksiera di
" Pio IX, tradotio in aziond. L ' - :
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(—=I{ ministero prima di dlmettcrsl a cqccmto fuori I't vein- |

tegra di un Tenente Colonnello da esso dimesso. — ‘8i dice

che cid si deve all eloquenza di due pistole. — Gli Difiziali del
-]{egglmento a cui -fa ritorno il Tenente Colonnello ; eccetto.

tre, gli anno dato un banchetto. Arlecchino i'a le sue con-
gratulazxom. ;

PUBBLICAZIONI

Continuazione dei proverbl, con vignette. Fascicolo- 3 o
O4¥1 BEL GIUOCO YUOL DURAR poco: dedicato agli illustris-
simi autori delle ilustrissime dlmostmzmm napolltane del
Marzo 1848.

Tascicolo 4.° CHI TROPPO TENDE L’ ARCO., 1. Anco SPEZZA
dedicato ai pit famigerati Ministri di Francla &’ Austria ec,

Fascicolo 5. U¥ POCO CORRE IL CANE, E UN r0CO IL LE-

- prE; dedicato ai medesimi.

‘ Fasmcolo 6. MEGLIO TARDI CRE MAI ¢ dedlcato a S M.
il Re Carlo Alberto. Gli altri fascicoli sono sotto il torchlo.

— Egualmente sotto al torchlo una ristampa dell' ARTE DI
METTERE LA CRAVATTA , edizione principe, a spese di aleuni
nobili russi ¢ polacchi, e dedicata’a 8. M. N1c016 L° Impe-
ratore di tutte le Russie.

— Presso il sig. Clausctti editore di Musica (via di Toledo}
si sta stampando una elassica raccolta detle pilt celebri fu-
ghe antiche e moderne. Della prima.parte fu accolta beni-
gnamente la dedica da 8. M. Luigi Filippo, e della seconda
parte accettd la dedica il sig. Maresciallo ‘Conte Radetski.
Basta questoa raccomandarlo a tatti gli amatori della buo-
na musica.

VARIETA

E stato ammazzato un animalaccio, ché da lontano pare-
va un aquila.

Era ur gallinaecio ¢ 'si fa in spezzatu alla ostena de’ ire
colori. '

Mancia di un astuccio di occhlah, per chitrovasse un buon

“capetingio e lo spedisse in Francia.

8, M. 1o Czar ha nominato Kani ad honorem i due ex Du-
chi di Modena e di Parma.

S.M. I’ Imperatore d’ Austria, avendo perduto tutti gli
eccelera ;, ha messo in vendita il suo titolo — purché non si
paghi eol consolidato austriaco.

© Metternich sard fatto dal suo grazioso alleato il Sultano,
capo degli Eanuchi senza spesa pel diploma , nd altro.

Luciano

ek

TEATRI

FrorexTINL == It Bosco di Dafne, tragedia campestre
Con queste belle giornate i Fiorentini ci hanno voluto far un
regalo di campagna; ci hanno: presentata una pro duzione

boschereceia & il Bosco di Palne. Sissignore, .il Bosco di

Dafne & una tragedia; ci sono vart altri boschi di varie altee.
- Dafne ma quelli sono ‘dei madrigali pitt 0 meno anacreontici

composti per far dispetto a Cloe. 11 bosco della nostra Dafne
& tutt’ altro, 2 un bel bosco, dove uno si diverte e ci resta
con placere L’ autore del bosco di Dafne non & un pocta
Arcade, come vi farebbe credere il titolo; non & uno di

f

guiclli-che si-chiamano D. Cieeillo ,‘ D Nieola e tra gli ar-
cadi poi si fanno chiamare Mistillo Florispinateo, o. Tisinto -
Leucopedauco. Signornd , -& Gitseppe’ Campagna che tutt]

.eonoseete come ottimo poeta, & mlghor revisor teatrale «-

Pochi giorni:or sono une dei- capi<gomici dei Fiorentini, Al-

‘berti, se ne atdod difilato du Campngna, avrebbé forse pre-
ferito andar ifi campagna, ma dov&, andare alla-casadiCam-,
‘pagna.... ¢ si pregentd.a Tui co} viso'serio serio cosa che fa
ridere in Alberti; ;e Campagna gli domando { in prosa non

rimata } — Che hai ? ti-veggo cosi tmto
" — Una tragedia , SIgnme PR
.~ Una tr ag,edm I S
— Una vera, tra"edla
— Che ti & accaduto ¥ - . : .
— Nulla, T una’ tragedm che vi porto & rwedere. oo
.- —-0h-che noia ! E chi hala: forza i ief,gere Singue’ alt. s
di roba in versi endecasillabi. . SO o
. =—Gosi ho detto anch’io ; ma l’ 110 le
.= E come ti pare ?
~— Eh ! Kh
— Ma ti par che possa passare? R :
— Questo dnpende da yoi: se volete star sulla mia- fede
vi diro che pud andare, _ : :
— Sard, ma bisogna che la senta,
— Mi permettele che vela legga. C :
- Come | se* & mio dovere! Te lo permetto ma fo un: sa-.
crifizio. Avanti. Comincia. _
— 1t bosco di ])aﬁw tragedm  cingque attt dz Gruseppe _
Campagna.
— ILa mia!
~— Sard un saerilizio , ma dovete sentlrla.
— Ti pare, la so a memoria, I'ho composta a memoria;
= Niente. Dovéte sentirla, e tuita. La saprete come au=

| tore, dovete sentirla come revisore.

— Ma & un assassinio,

— La tragedia?
© = NO it tuo-, di volermela far sentire,

— Non dubitate ne fard uno assai‘pil terribile.
—Quello?

— Lafaro sentire a tutto it mio pubbhco

— Ed- Alberti si pose alleggere, e non gli fece grazia.

neppur d'un verso. I} Revisore sudava freddo e hestemmia-
va. "aatore. L autore consigliava il Revisore ad approvar

tutto ;e la tragedia fu approvata.

1’ autore fu contentissimo del Revisore ; dom.mdvrete se .

ne fu contento anche il pubblico. Quando andro ai Fxol'entim- o
ve lo dicd, : : '

TEATRI DI QUESTA SEI{A

ARLO —a Nabuccodonosor.. .
FIORI:.N TINI. ~ I Rosco di Dafn,g

- NUOVO. — La Mere, e la Fille.

8. CARLINO. — Li figli &i Pangraz w diﬂ;t’ 'a'= o furho: =
Pamarwllo sartor francese.
FENICE. — _Id pusko f“"mwo; e l’amante tmnda Gmg..

-6ht imeceanici.

SEBETO. - 8. Mrcrg]w: ‘ta da Cortona. (- La Sopun— |
tendenza con queste rapprtsentarlom scandalnzza anche
I” Arlecchino, ) - : S

_ 1L Gerente
Feroinanso. Manrgrro.

: ) DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA, )(



